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La riabilitazione 

Ora cho sono cessati o stanno per ces- 
sare i rumori assordanti che si sono fatti 

ottorno al riabilitato dell’Iagla del Dia- 
vele, sarà lecito a noi di generalizzare la 
quertione, rendendola almeno u.ile a tutti, 
s nen soltanto ad una casta 0 ad una 

setta. 

Quando la Cassazione dichiarò Dreyfus 
innocente dell’attribuitogli delitto di alto 
tradimento, noi fummo i primi ad inchi- 
narci; ma ingenusmente credemmo che 
fra un riabilitato e un eroe, fra una per- 
sona che non hs commesso un delitto 
ed una che è degna di easere portata per 

essmpio al suo paese ed al monde, come 
l’esssre superiore degno di passare per 
il prototipo di tutte le virtù civili; vi 

| fosse differenza enorme, differenza essen- 

ziale. 
Quindi trovammo, coma troviamo, che 

le esagerazioni, delle qualf fu eircondata 

la riabilitazione di Dreyfus, confinarono 
col ridicolo e coll’assurda; ridicolo ed 
assurdo che ebbero le loro eaplicazioni 
più evidenti, quando un cretino qualun- 

que propose che le famiglie che all’epo- 
ca del processo originario, tennero di 

mutare di cognome, per non avere l’o- 
memini con quella del traditore, doves- 
sero per forza riprendere l’antico. 

Così ci sambra addirettura grottesco 
che ad un ufficiale il quale, non tradendo 
il suo paese non aveva poi infine fatto 
che il suo dovere, e dovere molto facile 

da compiere e molto comune, si impo- 
nesse la cerimonia delle sciabole, come 
si sarebbe fatto con un. generale vincitore 
di una strepitosa battaglia, come ad un 

‘ soldato che avessa rischiato cento volte 

la vita in difesa della patria. 

Non occorre di essere maligni o di 

essere facili alla malignità, per convin- 

cersi che questa enorme montatura ebbe 

unicamente una base confessionale e po- 

litica, e che proprio l’ebratsmo alleato 

col lîbsrò pensiero volle prendersi la ri- 

vincita coi fuochi, senza calcolare che 

il troppo stroppis, e che certe imposizioni 

non fanno fortuna, e finiscono a portare 

l'affetto opposte di quello cha avrebbero 

devuto e potuto. 

Ma anche tutta questa immane com- 

media è passata, e giova sperare che 

non se ne parlerà più per un pezzo, € 

che le future  promazioni di Alfredo 

Dreyfus sino al grado di Maresciallo av- 

veranno, senza con ciò mettore a s0g- 

quadre il mendo. 

Però men possiamo a meno di cavare 

da ciò cha siamo andati superiormente 

esponendo, una 1 fl‘ssione ed un raffronto 

sconfortantiasimi; e parliamo special- 

mente dell’Italia. 

Non di rado accade che, dope anni 

ed anni di ergastolo, un povsro diavolo 

che non ha la nomea di Dreyfus, vonga 
dichiarato innocente. 

Egli si veda riaprire dinanzi, la porta 
del carcere, e quella società che gli ha 

ingiustamente tolto gioventù, famiglia, 
possibilità della con- 

vivenza civile, riputazione... tutto, Io ab- 
bandoni poi sul iastrico di quella libertà 
che a lui non serve più a nulla. E’ ac- 
cadute, pece tempo fa che un ergasto- 
lano dopo 24 anni di scontata ma non 
meritata condanna, sbarcava in un paese 
di Sicilia, non conosciuto più da nessu- 

no, neppure dalla propria famiglia, datto 

solo sl nobile mestiere deli’ accattone, 

per non morîr di fame. 
Eppure chi potrebbe dire sa le soffs- 

renze di questo oscuro ergastolano che 

per 24 lunghi anni seppe di scontare un 
delitto che non aveva commesso, non   
fossero eguali e forse superiori a quelle: 
sopportate dal deportato al’ isola del Dia- : 
volo ? Ss non aliro, Dreyfus stette nella 
sua solitaria barracca tre anni soltanto, | 

mentre quell’aliro stette nella sua cella. 
24 anni, e quindi immeritamente più 
dura gli pesò sul capo la fatalità dell’u- 

mana fallibilità 

Perchè una qualche particella della , 
clamorosa riabilitazione del capitano e- 
breo non avrebbs potuto cadere sul di-. 

sgraziato ergastolano e su tanti altri, che. 
scontano condanne non meritate e ciò 

la vecchiaia? 
Ed è ciò, a cui volevamo giungera.: 

Vorremmo pregare coloro che si occo- | 
pano ogni tanta delle riforme col nestro ' 
Codice, che certo è perfettibile, a volersi 
occupare della parte che riguarda la Ria- 
bilitazione dei condannati che è assolu- 
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tamente inadeguata allo scopo suo, non 
corrisponda ai prince pii di equità e di 
giustizia, non è conferme a ciò che pre- 
scrive la morale e la civiltà cristiana. 

E così, se non altro, le esagerazioni 
delle quali fu circondata la riabilitazione 
dell’ebreo Dreyfus servirebbero a qual- 
che cosa e contribuirebbero a liberaze la 
società nostra da una bruttura cha la 
macchia, ed a confortare, per quante è 
possibile, le vittime degli errori giudi 
ziaril. 

Se questa nostra preghiera giungerà 
fino colà ove essa deve giungere, e se 

sarà ascoltata, — e sopratutto se sarà a- 
scoltata presto, — ne verrà del bene, e 
non poco all’ Italia, poichè le ingiustizia 
sociali non portano che danno al paese, 
mentre tutto ciò che tende a far sì che 
la giustizia, per quanto fatalmente tar- 

diva, abbia il suo corso, porta necessa- 
riamente vantaggi non piccoli e non po- 

chi, e quello cha più conta, porta neces- 
sariamente la benedizione di Dio al pae- 
se che is adotta. 
  

La circolare del ministro Rava. 
Roma, 7. — Il ministro Rava diresse 

oggi alla auterità srolastiche la seguente 
circolare telegrafica: « Chiamato dalla 

fiducia di S. M. il Re a reggere il Mini- 
stero della Pubblica Istruzione, assumo 
oggi l’ ufficio. Il Passe domanda alla 

scuola nelle sue molteplici forme mag- 
giori virtù. educatrici, migliore efficacia 
preparatrice alle esigenza della vita mo- 
derna, all’arte che fu e deve sssere tanta 
parte della gloria d’Italia; e un più ricco 
contributo al suo progresso civila ed eco- 
nomico alla amministrazione. 

Nell’attesa di altre riforme occorrone 
il pronto banefizio delle recenti leggi in- 
tese ad accrescere la dignità dell’insegna- 
mento e una sempre più vigile cura degli 

alti interessi e dei nuovi bisogni della 
coltura che si svolge e si rinnova con 
mirabili energie. 

Gonscio di questi problemi, confido 
nella valida cooperazione dei capi degli 
istituti scientifici e nei funzionari, e nel 
cordiale aiuto dei colleghi dell’ insegna- 
mento affinchè l’opsra del Ministero, ri- 
gidamente contenuta nei limiti delle 
leggi, risulti tutta animata da un comune 
ideale di ordine di lavoro e di progresso ». 
  

Il pettogolezzo Francese. 

Parigi, 7. — Il Gaulois si dice autoriz- 

zato dall’arcivescovo di Parigi a smentire 
cotegoricamente che mons. Fuzat abbia 

servito da intermediario ufficioso fra il 
Governo francese e il Papa. Il Gaulois 
smentisce pure che mons. Montagnini 
sia in possesso delle istruzioni pontificali. 
Non s! sa chi sia li depositario del do- 

cumento atteso con fanta impazienza. La 
sola coss che si possa affermare è che le 
istruzioni definitive sono state inviate da 

Roma a Parigi con messeggero speciale. 
  

Dopo il disastro del “Sirio, 

  

La belva umana che specula sul dolore. 

Roma, 7. — Un talegramma privato da 
Cartagena, dice che la g ndarmeria spa- 
gnuola ha arrastato presso A'icante 
un superstite del naufragio del Sirio cha 
aveva una valigia piena di gioielli e di | 

‘danari, portati via ai naufraghi. 
La N. G.1 decise ai abbandonare com- 

pletamente il piroscafo naufragato. 
I Veneti del ,, Sirio ?° 

E:co l'elenco cha si ritiene completo 
det Vanetiche viaggiavano sul ,, Sirio”; 

‘Tofano Angelo da Padova — Buona- 

persona Dante id. — Roigaggiola Gastano 
da Verona — Taschietti Angelo d’anni 24 
da Udine — Polstto Ocazio da Padova — | 

‘ratificato: 
i a valersi di questa legge furono i coniugi 

  

Il Gonsola a Barcellona telegrafa al 

Ministero degli Esteri i seguenti nomi 
di naufraghi del Sirio giunti a bordo di 
ua vapore spagnuolo ad Alieante: 

Garardo Sanduli, Andrea Lando, At- 

tilio Gualelli, Nicola Scolera, Bartomeo 
Testa, Francesco Lavarani, Giovanni Ur- 
binelli, Gaetano Colombo, Pasquale Rus- 
somanno, Giussppe Villa, Brigida Morelli: 
Marzotto, Virginia Marrone, Amedso Luc- 
chesi, Irona Lucchesi, Antonio Bruno, 
Francasco Parodi, Giovanni Mentola, Carlo 
Ds! Bon, Giovanili Bsttista  Castucci, 
Giovanni Battista Celati, Oliviaro Molle- 
sini, Clemente Forcherio. 

Note e commenti 

Il divorzio in Italia. 

La massoneria è arrivata a introdurre 
il divorzio in Italia. El scco come. Il 
massoni Finocchiaro-Aprile — coll’alto 
patrocinio di Fortis — alla chetichella, pre- 
sentò alla Camera, e quasta approvò ssn- 

za nemmeno discuterla, una di quelle 
leggine, che a diecina per volta passano 
a Montecitorio a alle quali nessuno vi 
abbada. La leggina è quella del 7 gset- 

tembrs 1905, con la quale si dava atto 
della convenzione internazionale dell'Aja 
del 12 giugno 1902. In quella conven- 
zione erasi stabilito, che gli Stati, nei 
quali non eravi diverzio, riconoscessero 
il divorzo fatto da cenfugi sudditi di 
Stati, nei quali il diverzio era ammesso 
per legga. El è così che il divorzio cac- 
ciato per la porta, entra in Italia per la 
finestra. 

Di fatti, basta era che due coniugi ita- 

  

  

liani, i quali vogliono divorziare, pren- 
dano la sudditanza di uno Stato dova è 

ammesso il divorzio, là divorzino e poi 
ritornino in Italia, dove — per la legge 

7 settembre 1905 — il loro divorzio verrà 
e il colpo è fatto. Primi in Italia 

dett. Garlo Braida da Udine ela signora 
Zamparo da Trieste i quali presero la sud- 
ditauza ungherese, ottennero dal Tribunale 
di Fiume il divorzio — confermato dalla 

Cassazione ungheress — e poi vennero a 

farselo ratificare dalla Corta d’Appello di 

Venezis, cha con sentenza del 4 corrente 
diede esecutorietà alla sentenza dei tri- 

bunal i ungheresi. 
Daplorevole fatto, che pone un terri- 

bile precedente per aprire le porte al di- 

vorzio anche nella legislazione nostra. E 

dire che quella leggina del 7 settembre 

1905 — fatta evidentemente per comodità 

dei signori — passò inosservata | 
cena 

Uno scandalo. 

Ricordiamo i fatti. Alla morte di Um- 

berto I, la contessa, Cesarina Gaddi Har- 

colani cità davanti ai tribunali di Roma 

jl Ministro della Rsal Casa, senatore 

Ponzio Vaglia per risarcimento di danni. 

E i danni sarebbero questi. 

La contessina, quindicenne appena, 

ebba la sventura di essere veduta da Um- 
berto I, cha prese ad amarla. Da quasto 

amore nacque un figlio. Dal'’incontro con 
re Umberto, la contessina amisa fl canto 

6 la scena, a cui sentivasi avviata, e visse 
largamente sussidiata dal Re. Morto que- 
sti, i sussidi cessarono; ® allora la con- 
tessa ricorse ai tribunali. E' storia vera 

o è un ricatto? Difficile dirlo. Quello che 
possiamo dire si è che l’altro ieri il tri- 
bunale di Roma, reîetta ogni contraria 

‘ demanda ed eccazione sollevata dal con- 

‘ venuto, ha ammesso la contesta a provare 

‘ funto re Umberto, d) i 

Scantamburlo Domenica id., Arcangelo, 
Ermenegtids, Aatonietta, Pietro, suoi fi- 
gli — Sartori Giovanni da Vicenza — 
Gola G'ovanni fd. — Brugnola Giuseppe 

d'anni 48 da Udine. 
Per Santos: Pellizzer Luigi da Treviso, 

con meglie Giovanna — Gressari Gio- 

vanni id. — Colfarai Roberto id. — Tie- 
è polo Umberto a sua moglis Amelia e fi- 
| glio Silvio da Venezia — Guartelli Atti- 
! lio da Verona. | 

Serafini Felice, moglie Amaglia e figli” 
se non altro in forma di pensione per Umberto, Gino, Silvio, Silvia, Ottavio, 

i Ottavia, Lucia, Giuseppe da Vicenza — 
Sanavio Monica, figlio Auguste da Chiog- 

! gia — Nazzareni Caterina, figli Ines Te- 
resa, Francesco, Amedeo da Treviso — 
Brambilla Mario da Padova — Dal Bianco 
Giovanni da Vincenza — Carletto G. B. 
da Verona. 

ti 

con testimoni a) i suoi rapporti col de- 
î danni derivatile 

per tali rapporti. Onde per mesi e forse 

per anni si avranno 6 sulle riviste e sui 

giornali articoli, interviste, ritratti, descri- 

zioni ecc. sopra uno sciagurate fatto, che 
desterà scandalo nel mondo civile e tur- 
berà il sonno del buon re che dorme, a 
canto al padre, nel Pantheon. Oh, ma non 
bastava pel sscondo re d’Italia, Paasgssii 
nio di Bresct? Perchè aggiungere ora — 

o psrmettere si aggiungessa — l’assassi- 
nio della Hsrcolani ? 

rina 

In cerca del bastardo. 

Fra i membri della famiglia Garibaldi 
è sorta una strana polemica, di cui già 
facemmo parola ma di cui oggi vogliamo 
dire una fase. 

Ricciotti Garibaldi, figlio di Annita, 
contestò all’ ultima meglie di suo padre 
— Francesca — la leggittimità. del ma- 
trimonio, dando così del bastardo al de- 
funto Manlio sd alla vivente figlia Gle- 

= tata emma Lee 

lia, sposa del generale Ganzio. La cai 

nalicani e la figlia Clelia — offese 

nell’onore — risposero per le rime a 
Ricciotti, dicendo cha forss il matrimo- 
nio di sua madre col generale non era 
legittimo... E così il titolo di «bastardo» 

veniva palleggiato dall'uno all’altro dei 
dus rami della famiglia Garibaldi, 

Ma la polemica assumerà una nuova 
fase per l'intervento del capitano Gesare 
Pini, il quale —- vedendo la signora Fran- 
cesca senza. protezione “ed ‘essendo agli: 

stato amico del defunto suo figlio Manlio 
— sfidò il figlio di Ricciotti a duello 
; per risolvere la questione. E Pappino ac-   | cettò la sfida. Perciò grande e leggittima 
‘è adesso l’aspettativa del pubblico per 
; conoscera quale dei dus rami della fa- 
. miglia Garibaldi abbia ragione. A meno 
i che, per uno di:quegli scherzi della sorte, 

i duellanti non rimangano entrambi fe- 

riti e allora... Ma non percorrismo gli 

eventi. Notiamo solo come la polemica 
tra i membri della famiglia Garibaldi 
non sis buon auspicio pel centenario che 
la nazione si appresta a commemorare. 
Non sane i clericali, sono gli stessi di- 
scendenti dell’eroe che guasteranno le 
feste. DI fata. 

IN RUSSIA 
  

La moda dei manifesti. 
Pietroburgo, 7. — Il gruppo dei socia- 

listi democratici e il gruppo del lavoro 
della Duma, il Gumitato polacco israelita 
e varie organizzazioni rivoluzionarie pub- 
blicarono un nuovo manifesto, dicente 
che il Governo sciogliendo la Duma si 
è preso gioco del popolo, il quale mal 

confidò nel manifesto imperiale del 30 
ottobre che era un inganno. 

Ricorda poi il cannone di Svaoborg 
come minaccia della nuova rivoluzione a 

cui invita calorosamente tutti i russi. 
  

Non duelli ma documenti. 

Clelia Garibaldi manda al Secolo XIX 
il testo del tslegramma da lei spedito al 
capitano Pinî, per ringraziarlo del suo 
intervento cavalleresco, che però lei e 
la madre non vogliono accettare anzitutto 
perchè contrarie al duello, poi perchè de- 
cise, di fronte al contegno di Ricciotti, 
di proseguire nella pubblicazione dei do- 
cumenti. 
  

Ciò che vuola il governo cinesa, 
Roma, 7. — Tslegrammi privati da Pe- 

chino informano che il governo cinese 
ha diramato una circolara al corpo di- 
piematico chiedendo il ritiro dai territori 

:dell’impero dei distaccamenti della trup- 
n europss. 

Perdono le staffe | 1 

Stralciamo dall’Adriaticò : 
«I giornali moderati che basandosi su 

illusioni ridicole, speravano di trascinare 

l’onorevole Giolitti a fare una diversione. 

a destra, non nascondono la loro stizza, 

  

  

  perchè a sostituire l’on. Fusinato, di destra 
fu chiamato l’on. Rava di achietta e pura 

conviatoe. I clericali poi perdono addirit- | 

tura le staffa sopratutto perchè l’illustre ! 
amico nostro, allevato alla scuola dell’in- ‘ 
dimenticabile Baccarini, 6 presidente di 
quella Dante Alighieri che nel campo 
nero suscita tante antipatie. 

Tre sole osservazioni. 
Ls prima che i giornali clerico-medae- | 

rati non si mostrano mai così parchi di i 
commenti e così benigni in simili occa- | 
sioni come questa volta. E tanto per le 

La seconda che da uno dei giornali. 

che vanno per la maggiore in Italia l’on. 

Rava venne definito un uomo che non. 

lega a nessun partito, ma che si dedica : 
alle competenze ed ai lavori delle com-: 

missione. 
E tanto per la profondità politico-par- 

La terza che il ministero dell’Istruzione 
è stato quasi sempre schiavo. della mas- 
soneria s dell’anticlericalits maffiosa alla 
Nunzio Nasi : per cui giace nel miserando | 

stato, tanto che lo. stesso Adriatico, che 
dalle sueprumessa tira questa conclustioue: 

« Ozi l’on. Rava e lasci strillare gli 

î 

È 

i 

i 

lamentare dell’Adriatico. 
ì 

f 

i 

| 
i 

TOLTI TIA TNGNA KIMONO 

L'Unione di 
tra i sacerdoti 

per le missioni agli emigranti. 
TRICIA E EITENIORST I ser 

Chs l'emigrazione sia una piaga, o un 
beneficio lasciamo che altri lo discuta e de- 
cida. Ciò che importa a noi di constatare 
è il fatto, fatto positivo, che l'emigrazione 

si va ognora allargando. Ne sia causa 
l’agricoltura razionale poso diffusa tra il 
nostro proletariato, ne sia movente la 

“an Raffaello! 

       
       

speranza d’un sicuro ed immediato gua-. 
dagno in contanti; lo spirito d’imitazione, 
o la necessità imposta da complesse cir- 
costanze del momento storico che attra- 
versiamo, certo è che l’emigrazione è un 

fenomeno d’una grande importanza ora 

che si è esteso anche alla donne nei no- 
stri paesi; ed è certo che sono così gravi 

le conseguenze sociali, economiche, ma- 
rali che ormai niuno che abbia a cuore 
la sorte dél povero sa ne può disinte- 

ressare. 
E, difatti, la voce che unanime da 

ogni parte d’Italia e da ogni partito ne 
uscì, fu una sola. Pansiamo agli emi- 
granti ed alla conseguenze dell’ emigra- 
zione. Tra queste voci non ultima fu 
quella dei sacerdoti; del Papa in primo 
luogo, a cui risposero in coro i Vescovi 
più insigni ed i sacerdoti più zelavti. 

ra questi, merita di esser segnalato, 

il nostro venerato Arcivescovo, il quale 
e nelle sue visite pastorali, e nelle sue 
lettere in pubblico ed in privato protestò 
sempre ai sacerdoti quanto gli stesse a 
cuore Îl fenomeno del mostrueso numere 
degli emigranti della sua diocesi. Perciò 
raccomandò le sacre funzioni. accompa- 
gnate da qualche missione al ritorno ed 
‘alla partenza degli emigranti, per questo 
venediceva ai sacerdoti missionari racso- 
mandandoli ai Vescovi dell’ estero con le 
sue commendatizie. 

Per un!fisare, organizzare meglio que- 
sta missioni. Egli finalmente divisò di 

costituire una società tra i sacerdoti che 
divise in tre sezioni. La sezione prima 
fu composta di sacerdoti contribuenti; la 
sezione seconda, di sacerdoti che si assu- 
mevano di fare le missioni in diocesi 
degli emigranti nel periodo di ritorno 
alle loro casa; la sezione terza composta 
di sacerdoti che si prendevano il compito 
di dare missioni agli emigranti all’estero 
sul luogo del lavoro. 

I sacerdoti sscoltarono volenterosi la 
voce del loro Arcivescovo e ban cento 
risposero inscrivendosi nella società detta 
di S. Raffrello, chi in una sezione, chi 
in un’altra 

Il vecchio personale dirigente fu cam- 
biato e zi cominciò sotto la nuova dire- 
zione can le migliori speranze. 

La Diocesi! di Udine fu invidiata da 
molti Vescovi d’ Italia per la sua bella a 

i nuova istituzione. 

Ma che? per un contrattempo succa- 
duto al suo nuovo missionario principale 

all’estero, lo zelantissimo sacerdote Na- 
tale Longo, (uno dei più entusiasti del- 
l’opera a favore degli emigranti); qual- 
cuno restò quasi accasciato, altri lo di- 

i i chiarò di poca entità e facilmente ripa- 
sinistre, democratico sincero, anticlericale : i rabile, Il fatto che poco tempo dopo fu 

: data una missione da un miasionario di 

iS, Raffaello in diversi paesi dell’Austria. 
senza alcun ostacolo, ma anzi con l’ap- 

poggio da parte d’ogni Autorità, lo prova 
a sufficienza. 

Tuttavia prevalse il pensiero dei più 
| timidi, e quell’uomo di Dio ch’è il mis- 
sionarie D. Longo fu mandato per dua 
anni di seguito in Baviera in aiuto del 
vecchio missionario Cerebotani (dipen- 

: dente dall’ « Opera dell’assistenza ») prima 
veridicità storica dell'Adriatico, ia Monaco poi a Passan, anzichè in Aù- 

stria com’ era fissa l’idea di S. E. VAr- 

i civsscovo nel costituire la anciatà di San 

Raffaello. Tuttavia, poichè in Baviera 
sono moltissimi dei nostri, la presenza 
del nostro missionario eolà corrisponde 
all’ ideale santo del nostro Pastore. 

Sanonchè ors, seguendo l’idea della 
paura di non poter raggiungere l'ideale, 
e perchè la riscossione del contributo e 
% difficoltà che sorgono per mettarsi in 

i relazione cof richiedenti o coi missionari, 
i quel maledetto scetticismo che metta in' 
dubbio il vantaggio delle missioni al- 

i l'estero, fà mettere in discussione la pro- 
| posta : se si debba o meno ceontinuare 

scaccini clerico-moderati inerriditi al pen- nella santa importante opera delle mia- 
siero che un anticlericale provato sia sa-’ 
lito al Governo della Minerva ». 

' sioni in forma sutonomz,. ofpure si ab- 
! bia da farne di essa una sezione del Se- 

Diamine! E° la prima velta che sale gretariato del popolo, 
alla Minerva un anticlericale ?! è 

\ 

La-questione è vitale e decisiva, ed a 
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e fatale per l'Opera. E’ vitale e decisiva 
perchè si tratta o di mantenerla nella 
vita propria che le fu data mediante 
l'Autorità leggitima, eppure di farne di 
essa un’appendice del Segratariato. 

Non è la prima volta che si tenta di 
farne dell’opera delle missioni una se- 
zione del segretariato. Tale disegno fu 
proposto, credo, nell’assemblea diocesana 
dell’opera cattoliche. Il Segretariato, se 
non sbaglio, sccettò la proposta, ma la 
cosa non resse l’opera delle missioni fu 
erstta a sè perchè è bean differente lo 
scopo delle dus istituzioni. Una materiale 
tenda par quanto cattolicamente, ai van- 
taggi materiali del popolo, l’altra invece 
ha psr scopo principale il suo bone re- 

ligisso e spirituale. 

ello è composta di soli sacerdoti, s cer- 
tuni arrivarono fino alla domanda, che 

fu esaudita, di non aver comune col Se- 
gretariato neppure il segretario quantun- 

que sia un uomo aminente raligioso, e 

ciò per la sola ragione ch’era un saco- 
lare. Una uniene di puri sacerdoti, si 
disse: deve avere per segretario uno ri- 
vestito dello stesso carattere, e di fatti 
fu nominato il sac, Augusto Fiorit. 

Chao abbia principalmente un fina spi- 
rituale Ja nostra Opera per gli emigranti; 
basta chiederne ai singoli componenti 
cha sono altrettanti curati di animo i 
quali appuvto nel lero zelo vedono l’im- 
msns3 strage di anime cha importa nella 
lero cura l'emigrazione, vedono l’indiffe- 

renza religiosa che importano alle loro 
case, convivando in mezzo a protestanti, 
lontani da ogni pratica pia, ir gran parte, 
perchè ignorarti della linguas, in parte 

psrchè lontani da ogni guida e da ogni 

santo eccitamento. Fu questo il pensiero 
religioso spirituale che dominò i sacer- 
doti per cui s’inseriassro alla socistà cer- 
cando nall’uniona comune il rimedio ad 
un mala superiore alle forza dei singoli, 
cercando nall’organizzazione dei propri 
confratelli una riparazione di malanni 
religiosi che invadono il proprio passe 
non solo in patria, ma là sul luego del 

lavoro; là sul posto d’onde ci vien la 
corruzions di costumi el’indiff:rentismo, 
e tinti guai per le famiglie ; là dove sono 
divisi per le parrocchie di origine, ma 
per la scelta comune del luogo e del la- 
voro. Nalla loro matura esperienza essi 
sanno che se i nostri emigranti sapes- 
sero che verrà uno dei loro sacerdoti a 
visitarli, si terrebbero più ia guardia è 
si disporrebbaro prima i migliori; e poi 

dell'Opera esige che la Diraziona s!a pro- 
pri:, co1 azione e vitalità indipendante 
da un Istituto fl quale per quanto catts- 
lico ed eminente, com'è fl Sagratariato 
del popolo, tuttavia come istituto secolare, 
in cui ss oggi lo presiede ua sacerdote 
in altri tempi potrà dirigerlo non meno 
sapientemente un sscolare, non potrà mai 

Girigere sapientemente un corpo di sa- 
cerdoti cha agiscono per zelo di anime, 
zelo chs loro deriva dal carattere del- 
l'Ordine sacro; zelo che nessun secolare 
per sttimo cattolico che sia, potrà mai 
vantare per la sola ragione cha non ha 
ricavuto l'Ordine sacro, 
«La abaglierò, ma io sono dell'opinione 

del Rav.mo Mans. Moderiano di Pontebba 
il quale con altri consigiferi chiamati a 
dactdere sulla stessa quiatione, si prote- 
starono contrari alla fusione, tanto che i 
proponenti nulla potendo decidere in 

| favore della fusione, si appallarono al. 
l’asembisa dei soct convocati il 9 agosto. 

Cambi l’assamblea gli articoli dello 
Staiute faccia ciò cha crede, ma non si 
suicidi. L’opera proposta è complessa e 

un verso, si faccia andare per an'sltro; 
me avanti! Sì nella cura delle anime 
ad ogni ostacolo doveasime fermarci, nes- 
susa resterebbe parroco par altra un palo 
d'anni. 

gli altri ad accostarsi ai santi sacramenti ; 
una volta a/meno anche all’estero e non, 
è cosa da paco. Questo spirito religiose. 

difficile, non la nego, ma sa nen va per] 

OTO 

mio credete disonotante per la Diocesi 

Tanto è vero cha l'Unione di S. Raffa-o 
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E poi a mio parere, questo toglierle ; 
la vita propria cui l’ha elevata nella sua 

sapienza il nostro beneamato Arcivescoro 
sarebbe un erears un nuovo delere a 
Lui che tanto ama, s santo fece per gli 
emigranti. Di più di questa nostra società 
ns tennero parola con elogi, Cardinali e 
Vescovi, periodici, e giornali serii: la 
imitarono in altre diocesi, ora che si 
dirà di noi? che edifichiemo oggi per 
distruggere domani. Non sia mai vero. 

Però se si dovrà fonderla ed incorpo- 

raria con qualchè altra società, lo si fac- 

cia coll’« Opera di assistenza ». 
Per me, del resto, qualunque sia per 

essere il voto dell’assemblea dirò in si 
lenzio: o 

Non mea volonias sed tua fiat. 

Sac E. BLaNncHINI 
  

Che cosa si giunge a stampare. 

« L'ultima encielica papale produssa 
un’agitazione tra i padri di famiglia par- 
ché il papa non vuola che nei seminari 

si seguano i programmi governativi. 
Gran numero di essi diressero ai guar- 

dasigilli un promemoria di Protesta, in- 
vitando il governo ad ‘imparra i prograra- 
mi governativi nei seminari e proibando 
l'ordinazione sacra al suddiacono nos 
fornito almeno della licenza ginnasiale ». 

Tutto bsne, o narmajelo Giornatevio, 
ma per il suo carattere moltaplicemente 

buffonesco, dovevi stampare tutta questa 

po’ po’ di roba almeno in un per finire. 
  

Dopo il bel gesto inglese. 

Roma, 7. Da fonte ufficiosa apprendesi 
che nessun credite militare verrà chiesto 
alla Camera, per i bisogni della difesa 

sterà lo stanziamento ordinario, iscritto 
da più anni nel bilancio della guerra, 

  

Il crescendo delle ferrovie di Stato. 

Roma, 7. — La terza decade dell’eser- 
cizio delle Ferrovie di Stato ha date 

316.855 lire in più in confrento dallo 
stesso periodo dell'esercizio del precedente 
anno. 

Dal 1 aì 31 luglio i predetti delle fer- 
rovie hanno dato un intreite di quasi 

dus milieni in più in cenfronto dello 
stesso periodo dell’esercizio del precadante 
anno. 

An ic em AAT ROTA IMPLALN 0 RATA NIETO TN OTTIME NT STEMI LIMA ROMITA 

NMICMMRARTICARARIR 
Pio PASCHINI. 

S. Paolino patriarca. 
(7 802) 

e la Chiesa Aquileiese     
  

  

Si vende a IL. 2.— a totale bene- 
ficio del Seminario. 

TETTE ZARISTA 

IN UDINE — In Seminario e presso 
le librerie Paolo Gambierasi e Raimondo 
Zorzi. 

IN CIVIDALE — In Seminario e presso 
la libreria Strazzolini. 

MIKMMIICIIICIIICI 
  

Dalla Provincia 

Sacile 
7 agosio. 

Rinvenimento d'una cospiqua somma. 

Stamane certo Cesaro Francesco attra- 

‘ un involto contenante 1000 lira sterline, 
che depositò in Municipte. 

Più tardi ii Cesare che trovavasi in 
stazione fu avvicinato da un certo Tonusi, 

alla fine del secolo VIII: 
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Tolmezzo 
7 agosto. 

Anoora sull’annegato. 

I EROGATO 

Ieri si recarono a Vila Santina per le 
constatazioni di legge sul cadavere trovato 
alla Motta, il Pretore il vice cancelliare 
ed il medico datt. Da Prato. 

La morte a detta del madico risala a 
quindici giorni. 

Sambra tr:ttarsi di un mendicante che 
fu visto aggirarsi anche qui a Talmazzo, 
e si assicura, fosss dedito all’ubbriachez- 
za. Molto prebabilmente quindi l’anne- 
gamento è avvenuto par pura disgrazia. 

S. Daniele 
7 agosto. 

Per la benedizione del ponte. 

Per il centro e nei borghi circola una 
istanza al Municipio parchè alla inaugu- 
razione del Ponte sul Tagliamento sia 
data la hanadizions dal Vescovo. Tutti 
apporgono volentieri la loro firma, Bravil 
À suo tempo si stamperà il programma 
dalle feste, 

Dignano 
7 agosto. 

Anoora del temporale di Sabato. 
Alle 3 e mezza di sabato cominciò a 

ricoprirsi i) cielo di nevi nuvoloni. 
L’oscuriià era tanta che pareva fosse 

prodotta da un eclissi totala, Alla quattro 
si riversò un mara di pioggia e di gran- 
dine che commincefando con gransllini 
piccoli e mano mano crescendo fino allo 
spessore rispettabile di grosse patata ter- 
rerizò la gente, quella specialmente che 
si trovava fn campagna. 

Kra commoventi are questi poveri 
agricoltori rifugiarsi sotto i cespugli dai 
noccioli, piangare e raccomandarsi î 
preghiara fervorose (in queste occasioni 
certo non si Dastesmmia e non si 
senza fervore) a Dio. 

Si spera cha il danno sia di molto 
inferiore alle prime pravisioni: certo dal Bi i 

regio, che la campagne, splendide prima 

ved 
> 

argi 

  

Da osservarsi che sui prati si rivarsò 
la tempesta più abbondante che sui cam- 
pi che seno più iontani da Cisterna cova 
il temporzie menò una strage erribile. 

Un dacno alquanto rilevante lo sof 
feras il Municipio. DI fatti i grossi grani 
di grandine spinti dal vento che spirava 
da destra vsrss Dignane, ruppero circa 
25 lastroni, di cui una parta smerigliat!, 
nella facciata prospiciente verso il Taglis- 
mento. 

Certamente che quasis non sarebba 
avvenuto se la finestre fosssro state mu- 
nite a tempo con persiane 0 con grati 

Teo 

Santa Maria la Longa 
5 agosto. (ritardata) 

Simpatie per il Parroco. 

I clero è buona parte del popela della 

  

| parrocchia di Santa Maria la Longa, in 
signo di protesta contro la campagna 
mossa recentementa al Parroco ed in 
segoo anche di simpatia e di giubilo per 
la sua asso:iuzione, decise di chiamare de- 

| menica ssra la Banda Gattolica di Lava- 
rianc, la quale essguì un concerto in 
onore del Parroco sul piazzale delia 
Chiesa. 

Congratulazioni brava Banda che 
demenics giustificò la fama otisuuts nel 
breve tempo cha ci separa dalla sua isti- 
tuzione. 

ta, 

RIE 

® 

  

    

   
I fratelli, le sorelle, la coguata, i nipoti, 

con l'animo affranto, danno Il triste an- 
i nunzio che ifernoite è morto in Come- 

versando il ponte dalle Castagne, trovò 

il quale pretandava esigere metà della. 
somma trovata dal Cesaro, perchè diceva © 
lui era presente al momento dei rinveni- 
mento. 

Fra i due la discussione si accallorò 
tanto che sarebbero certamente venuti 
alle siani senza l'intervento di altra psr- 
sone. - 

glians il 

Cav. LUIGI DA POZZO 
maggiore neil’asarcito a riposa 

sonsunto in brevi settimane da doloroso, 
terribile malore, sopportato colla viriù 

del soldato e del giusto. 
SSICEZI ATEI 

  

Piccole note 
I Garibaldi. 
la altra parte del giornale i lettori 

troverazno cesono sulla questione cha si 
agita tra i membri della famiglia Gari- 

baldi. Qui, a edificazione del prossimo, 
pubblichiamo una lettera di Ricciotti 
Garibaldi. al eapitano Pini, in seguito 
alla sfida di costui. E la pubblicheremo 
a pezzettini, perchè meglio possa essere 
goduta. 

Primi complimenti. 

‘ La lettera così comincia: 
« Mia caro Pini. — Francamente me-. 

ritate ciò cha non posso più dare perchè 
ridotto a una gemba sola. Chi difendste? 
Le signora Francesca e Cielia? Prima di 
tutto eredo che non vi ringrazieranna di 
avera sollevato questo incidenie; in ss- 
conde luogo mi pars che qusste egregia 
ignore coll’inssparabile avvocato e l’in- 

signito archivio non abbiano praprie Di- 

   

  

   

sogno di difensori; in terzo luogo, se 

è 

non arto, vi è un marito (rispsttabilis- 

sima porsona d'altronde) e vi sono non 
so quanti congiunti maschi. Parciò a 
quala titolo entrate vo!? Difendete la 
memoria del povero Manlio? MI pare 
che scordiate che io andai da Roma a 
Bordighera per mettere una parola sulla 
sua salma, che lo accompagna! per la 
maggior parts del suo triste viaggio alla 
tomb?, e cha se questa trovò un posto 
vicino a mio padre a Caprera, si deve 
più a me chs a qualunque altro. » 

Non toccate i veli! 

E la tettera prosegue: 

« E voi intime della famiglia, sapate 
meglio di me perchè feci questio. Ricar- 
datevi, e se svets un bricciolo di serietà’ 
picchiatevi fl petto e pentitev!, della pos- 

sibilità che avete creata cha si sollevino 
de! veli che non dovrebbero essere mai 
toccati. Per il resto, mio caro, finchè 
sono in istato di difendere le mis parole 
ed i malei afti, io stesso non permetto a 
chicechsssia, nemmeno ai miei figli, d: 
prendere il mio posto. Essere stato più 

I funerali seguiranno domani, a Co- 
meglians, alle ore nove. 

Cemeglians-Tolmezzo, 8 agosto 1906. 
srvana, 

          

di 20 velte setto il fuoco ssnza troppa 
infamia, credo mi dia diritto di dirvi, 

che sinchè tuita la questione non è finita 
non sono a disposizione di chicchessia, 

ma finita questa, se siete sempre dello 
stesso aviso, il mio polso è ancora abba- 
stariza fermo e la mia vista abbastanza 
buona per tentare di mettervi una palla 
nelle costole ». 

Quanta brutalità in 

riodo, ma ancora quant 4, 

questo ultimo ps- 

a sciocca vanterial 

La fino. 
Per comprendere la fine della lettera 

bisogna sapere che il capitano Pini è 

stato condannato a dodici mesi di carcere 
per diff:mazione su querela del nostro 

concittadino Barbassstti. Ciò spiegato acco 
la fine della nobiliasima iettera: 

« Ed ora giacchè aveto avuto tanta 

furia di pubblicare la vostra lettera nei 
giornali (prima di riceverla colla posta 
l'avevo già letta nel Giornale d’Italia) 
psrehò nen avate pubblicato anche li 
posi scriptum? Il quale, coma voi preve- 
devate, mi ha fatto ridere assai. 

La mia risposta vi riuscirà dunque 
comoda, perchè vi darà tempo di scon- 
tara i dedicî mesi di carcere e le mi- 
glizia di lira che voi mi annunziata es- 
servi state inflitte per una caus- di dif- 
famazione. E' sempre bsne andare all’altro 
mendo senza debiti, specialmente verso 
la giuatizia. 

Speriamo che questi siano i soli che 
vi pesano sulle spalle. Perciò abbiatemi 
sempre il vestro 

Riccioiti Garibaldi ». 

Dicono chs il figlio Riscioiti somiglia 

moito al padre! 

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
cansi in ogni comune. Buona provvi. 
gione. Strivere con referenze al signor 
A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

  

  

  

a APPENDICE 

san Donato ‘ ingidonese 
(APPUNTI STORICI) 

À Don Vitt. Zuliani. 

Dissero asser Vicentini, ma ce n’eraro 
anche di Concordia, d’Aquileia ; tutti parò 
abitavano a Concordia. Fustigati a sangue, 
ricomparvero dinanzi al prefstio illesi: 
per questo si meritarono la morte, e fuori 
la porta O ientale, suila spiaggia del Le- 
mene, sbbero il capo spiceato. Erano più 
di 800 e la loro cra:, conservate a Con- 

. cordia, abbero fin da quei tempi religio- 
| slasima venerszione o virtà pel popolo. 

La cifra è certo es*Rerata ; non possiamo 
ammattere che un 30; si tratta di uno 
zare mal aggiunta. Solo Crisanzio si con- 
serva 8 si vensra in Aquileia, come con- 

pon ge ne concscono però gli atti autentici. 
Dai confronti litu.gici e cronologici i 

Bollandiati, il Ferrari, 1! Treo e l’Inghi- 
rani concludono che Crsanziano fosse 

compsgno ai martiri di Coneordia, che 

È   cittadino, ma inzieme agli 80 compagni,   

AS
P 

call’approvazione di Roma si solenizzano 
ai 17 di febbraio, giorne del martirio 
(natalis dies) setto il preside e nella loca-o 
lità già riferita. Questo ?l gruppo di Con- 
cordia, 

Seguendo ancora il Breviario, sotto il 
21 agosto noi ivoviamo la festa dei Ss. 
Mu. Donato, Venusto, sue frafello, e soci. 
L’asser intastati sempre e solo questi due, 
l’ esser Venusto presbitero e fratello a 
Donato e il derivar tutti dalla Pannonia, 
serre già a specificare questo gruppo dai. 
Goncordiese. Ma ciò più innanzi. 

Imperando Jo stesso Dioclaziano, Vitto- 
riano, preside a Sirmio, catiura sd intar- 
raga Donato, diacono della Chiesa di Sin- 
giduno. Gan lui, rispondono della lor fsdas 

loro spoglia, conservate prima a Sirmio, 
vennera trasportate parto a Cividale, parta 
sd Aquileia per cura di Federico sul 
principto del 300; coma dicemmo. 

A Cividale, hanno Îl primo posto: Do- 
nato, Venusto, Romelo, Ermegene; Do- 
nato poi ne è il pretettore. Fin qui il 

Breviario. Li 
Raccogliamo subito gli altri documenti. 

" Ja use citato dal Belgrado, sotto il 
1186, si narra del martirio del diacono Do- 
nato in Rumania, sotto Vittoriano preside. 

: Si trova ricordato nella stessa circostanze 
è nelle litanie propria di due Breviari del 

‘delle reliquie poi 
Romolo presbitero e Silvano diacono, en-. 
trambi di Sirmio. A_Cibali Vittorino treva | 
Venusto presbitere, Donati germanus, For-. 
tunato ed Ermagene, semplice lettore in 

  

(1) Lo Sturola farabba soffrire il mar- 
tirro a Donato qui fra noi, a Cividale 0 

lutamente, essendo voce unica 9 vaga a 
contraddicendosi in altro luego. 

1300 e in. parsechi indici di Messali ma- 
noseritti (1403). Ia tutti gli inventarii 

il suo posto è: il 

Tì Sanudo nel suo itinerario del 1483 
scrive: « Hs Crridala domo antico dov'è: 

i 3 corpo i 
quella comunità: altre trs vittime. (1) Le 
i i nel 1613 un catalogo di vite di Santi, 

cte, » Il P. Filippo Ferrari pubblicava 

: disposti per mese, Di S. Donato riporta 
| la leggenda di antichi codici periti come 

ad Aquileia; ma non è da geguirsi asso- ; dicemmo nel 1174, Si ferma a preferenza 
‘au S. Ermagene. 

Nel martirologio sdito dal Nob. Flo- 

di S. Danado, BUS. pratettere ; ; 
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reptins de Lucca (1648), leggiamo sotto 
tì 23 agosto: ([orse. un’aggiunia dell’edi- 
tore)  « In Aquileia S. Kanegena a For- 
tunato martirizzati nello stesso tempo con 
S. D.oate e socii, sotto Docieziano e 
preside Vittoriano ». Ora sappiamo ché 
Vittoriano era a Sirmio, e quiadi anché 
i due ultimi martiri (come vedremo) non 
apparterrebbero chs al gruppo cha d'ora 
innanzi chiamersmo Strmiese. Qui ver- 
rebbe la domanda quali gruppo avrebbe 
subito prima il martirio: è probabile 
nello stesso anno 304, o l’anno depo psr 
il gruppo Sirmiese. Continuando nelle 
citazioni, restano i Bolland'sti i quasi si 
fondano sulle relazioni date loro dall’Ar- 
chivista Capitolare di Cividale, Mons. 

inisino. (1). 

Giunti a questo punto si tratta di rieo- 
noscere la personalità deal nostro Diacone 
Singidoness. Un nostro esimio scrittore, 
trattando la questione di S. Marco, tecca 

  

(1) Sullo scorcio del sec. XVIII, tolta 
Gai passionari, 

  

  

i A Pes Fal AMARA na 71 Talefono del SROOtANO 

porta il numoere 

  

Ts 

Cronaca cittadina 

  

Giovedì 9 — s. Fermo m. 

Fiere è merosii delle neevinel: 

Artegna, Flaib., Sacile, Gorizia, Udine. 
seriezaemaie mrrrrme ea ms irrnn 

Bollettino meteorico del 8 agosto 

Udine Golle «del Castello — Altezza sul 
mara Matri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 205 — Minima 

aparto della notte 14.7 — Barometro 7 51 
— Siato atmosfarico sereno — Vento NO 
pressione calante. 

Isri bello. 
Temperatura: Massima 29.5 — Minime 

19.4. — Media 25.06 — Acqua caduta 
mm. 

Ginnta prov. amministrativa. 
(Seduta dei 7 agosto 1906 ) 

Affari comunali approvati. 

Forni Avoltri. Gapitolato per fl servizio 
medico. Aumento assegno par la tenuta 
dell’armedio farmaceutico. 

Porcia. Sussidio di L. 250 annus al 
Corpo Filarmonico. i 

Buia. Alienazione di due appezzamenti 
di terreno a Mitaio Domerico e Piemonte 
Luigi. 
«Sesto al Reghena. Tassa bestiame. Tariffa 
Ampezzo. Assegno piante per riattc ca- 

solari delle malghe. 
Paularo. Domanda Binelli Fioriano per 

affranco livelli. : 
Povoletto, Faedis, Attimis. Svincolo gau- 

zione daziaria decennio 1896 1905 
Ravascletto. Vendita piante de! basco 

Pacoi di Campivalo e raccolta ramaglie. 
Tramonti di Sotto. Concessione di com- 

buatibile al comunisti. 
San Daniele. Corrisponsione di interessi 

all’Esattore per deficenza di 
Tramonti di Sopra. Taglio di piante di 

pino. Concessione a Crozzoli Pietro. Ap- 
prava cendizionatamenta, 

Spilimbergo. Prestito cambiario per la 
costruzione degli edifici scolastici. Ap- 
prova limitatamente alla somma finora 
mutuztia. 

Deolsioni varie. 

Cividale. Tassa famiglia. Accoglie i ri- 
cersi di Avancini dott. Ariuro e Pilosio 
Ascanio. 

Udine. — Tassa famiglia. Accoglie i 
ricorai di Battistella. Lino e Zamparo 
Giovanni è parzialmente quello di Disnan 

nfonio, 
Sacile. Tassa famiglia. Accoglie 1) ri- 

cargo di Billot Marco e respinga i ricorsi 
di Cavaizerani avv. G. B., Fabbroni Ida 
vedi. Zuccaro, Michelotto Luigi, Tonon 
Avtonto è Frafelli Riosa. 

Enemonzo. Tassa esercizio. Arcoglie 
parzialmente fl ricorso di Venier Gio- 
vanni. 

Meduno. B:isneio 1906. Ricorso dsi fra- 
zioniasi di Teppo respinto dsl Governo 
del Ro. Prende notizia. 

Rinvia ai Comuni. 
Porcia, Aumento stipendio alla lavatrice 

comunale. 
Tavagnacco. Tsssa 

Driuss! Giovanni. 
Buia. Aumento di stipendio all’impie- 

gato Mioni Celeste. 

Consiglio prov. Scolastico. 
(Seduta del giorno 6.} 

Presenti i signori comm. Prefetto, Frat- 
tini, Provveditore agli stud!, Magni prof. 
Vittoria, avv. Schfavi, avv. Casasola. 

Appravò: i 
Forni di Sopra, lstiiuziona della 3a- 

conda classs femminfie. 
Forni di Satto. Istituzione 

‘maschile superiore quarta e 
Ssdegliano. Istituzione di 

mista al Capoluogo s 
quarta maschile. 

Msduno, lat'tuzione della quarta clas- 
se maschila al capo!nogo. 

Pordenone. Si conferma l’ istituzione 
stabila di due scugle sperta pel corrente 
anno in via provviscria superiore al ca- 
paluogo, mista infariore a Torre. 

Andreis. Modificazione alla dits di a- 
pertura e chiusura della scucle. 

Presa atto: 

Dimfasioni fella 
? 

i 

  

? 

famiglia. Ricorso 

dalla scuola 
quinta. 
ina. scuola 

istituzione della 

  

sguaria Arsa. 
Alice Tomadini da maestra delia 

  sie. 
sia CUuO oa

 

  

Dimissioni della sig. Eiviga 
DETTI IA ITA MT TONE EMPIRE LA: SE DIO TEN PIOOZI FIATI EIA 

già preveduta, dei Sa. Mm. 

emzmi 

la difficoltà, 
Ermogsne s Fortunato. 

Egli, studiando sul Martirelogio Garo- 

      

nimiano dice chs i Ballandisti, co 
abbiamo veduto, riferiscono in sostanza 
Ja lezioni del Breviario Aquileiaze dova 
Ermagens (inscritto in ambo # gruppi 
Sirmisse e Goncordiese) è unito ai Ss. 
Donato, Venusto, Ramole ete. «I nami 
«di questi Mm. sì trovano anche fra É 
« martiri di Concordia (non Venusio del 
« resto, sempre ricordato subito dopo San 
« Donato); ora quale mersviglia che gli 
« altri martiri Concordiesi, (qu eli 80 fra 
« cui Grisanziano d’Aquileta, Ssrendiano, 
« Silvano, Lusilla sic.) avessero un cuite 
« particolare, appunto per le reliquie cha, 
« trasporiate in parte almeno, da Con- 
« cordia si conservareno a Cividale. Dova 
« conservate, polè nascera un po’ di con- 
« fusione riguardo ai nomi a alla gesta 
« dei Martiri, sì che dst dua gruppi Str- 
« miese a Concordiese sa ne formò uno 
«80/0 ». (1) 

   

(1) Prof, Paschini.   (Coniinua) 
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Faria. 

coltiva nella frazione Micottia. 
veto Favorevole: 

Spilimbsrgs. Dimanda di sussidio per 
farore della sc 
Niminò i memb:! per le Gommiasiani 

giudicatrici dai concorsi banditi dai Cc- 
muni di Venzone, Gaman:, Ampezzo, 
Raccolars, Meagio, Cardanona, Palse- 
nigo, Budeta, Roveredo, Avisno, Pasiano , 
di Pordenone, Pordanane, Nimes, Trice-. 
simo, S. Vito al Tagliamento, Pavia di: 
Udine, Casarsa, Udine. l 

   
   

Cosmi da maestra della sciialo mista di * 

Non approvò: 
Lussvera. Gorversiona delle seuole ma- 

schili a femminili del capoluogo in una; 
scuola mista par istituire una mista fa-: 

sle facoltatire. { 

  

A Sua Eccellenza Illilma a Rima 

Mens. LUIGI PELLIZZO 

  
aiar cmamanzer mere 

I sottoscritti esprimono i loro senti- 
menti di profondo ossequio, di ammi- 
razione e di sentita gratitudine, per il 
tanto bene da Lui operato per: l’Arci- 
diocesi di Udine, e specialmente pel 

Seminario, ed offrono il loro obolo a 
beneficio del Seminario stesso. 

Semma precedente L 181.20 
Pugnetti Mons, Egiziano, Gan.co 

della Mztrepoalitana » 10,— 
Gandolini Moss. Agostine, Pie- 

Si approvò i! conferimento di una ber-: * ano di Nimis Av 
a di studio al Canvi azionale di Gi | Mo a, i studio al Convitto Nazionale di G © Cuoiz Din Guseppe, Conper. — » IE 

:iGa:8. LAS : Cotterlì Mons, Pistro, CGan.co 
isds voto favorevole Br TNs@=e = A 3 

Diec vale Satoravole DA) RU 3 6 : Onar. Arsiprete di Gadroipe +» 10.— 
è Mirzona, Capellari, Giorgis pai Bada "Lea solco Pisv 
FRA ER Das Pie : Barnaba Don Lsope:ilo, Fiev. 

orferimenta dei diploma di beneme- è! Dienano » O 
si AI ri; a ar: 3 ; sla ant n Ì + wr #1 a » 

renza di prima e terza classe eiemontara, ‘ Piemoefs D:n Pier M, Parroco > 

Ste seggi citta a ‘i. di-Prato Garnico » *- 
Le manovre di cavalleria : Canciani D. Ganclano, Coon. » Q- 

in Friuli. ! C’schia D. Michele, Gurato di 
Accantoramento dei reggimenti. i Pasertis ‘it 

| Solari D Giasemo, sentore » 2- 

don
e 

Trbunala 

danni alla parte las. 

| Rano, da Belvars, «ffacciatasi ad una fi- 

Le mapevre quest’ann, como già dem. 
ma cano, si svolgeranno nei dinterni 

     
delia nestra città, — i 

I tro reggimenti di cavalleria (4° Ganova Se 

cavellaria pesante, 8° lancieri Montebello, 
12° esvallsegari Saiuzzo) saranno accan- ; 
tonati dal 21 al 28 agosto nelle seguenti : 
località: 

Reggimento 4° Genova: A Pozzuolo 4° 
‘equidrani e Gomando a Carpeneto Î, 
squadrene, a Sammardenchia 1 squa- | 
drana. 

Reggimento 8° Montebello: A Basaldella | 
e comando, a Zugliano 2. 2 squadroni 
1 squadrone, a Gussignacee a Tsrenzano 

1 squadrone. 
Reggimenio 

squidrani a Comando, a Vat 1 aquadro 
ne, in Pianis 1 squadrone, a Godia 1 
squadrone, a Bsivars 1 squadrone 

Linea Udine-S, Daniele. 

Biglietti d’ andata ritorno festivi. 

Allo scopa di faverire il concorso al 

torizzata a distribuire nsi giorni 14 e 15 

S. Daniele-Udine P. G. al prezzo di lirs 
1.20 (esclusa la tassa di bollo) con vali-i 
dità per ii ritorna fino all ujtimo treno : 
dsl giorno 15, nel quale oltre gli ordi- 
mari e fostivi, suà attivato il saguanta 
treno straordinario : Partenza da Udina 
P, G. ore. 23, arrivo a S. Danisle are 0.26. | 

Chi perde e chi trova. 
Sono sissi rinvenuti dua erecebini 

d’oro: chi li avesze persi, potrebba ri- è 
trovarli presso la nostra amminiatrazione, 

La causa Pini-Barbasetti. 

Il conta Bsrbassiti, direttore del Cir 
cola schsrmistico di Viafina, è ulinese 
® parciò può essere interessante per i let- 

tori la causa svoltasi a Milano questi | 
giorni. 

Ti Birs tii soriaze psl Girsolo schermi 
stico di Vieuna un colica di scherma. 

Prima di comporle 
carteggio tra luf ed il Galli, autore di 
un ecdise italiano di seherma, Il Galli 
desiderava cha il Barbegetti 
in tedesco il suo, ma siccome i: Circolo 
di Visnns si ocponev:, invitò il Barba-. 
setti a fondere il suo Libre con altri po- 
rando però {l suo noms alla copertina; 
ms nesnche qusate praposi: fu accettata 
da parta del Club visinese, ed il 
basetti fu costratto a Gichiarare al Galli 
che, per la compilazione del praprio co- 
dice, non avrebbs tenuta conto, nemme- 
no per lettura, del suo cadica italiazo. 

Ii codice vence poi compilato e pub- 
blicsto. 

D: questo puote | 
Cordiali fesa i due, si rompoae, 

i greda di trovare nsl libro del Bar 
bsssiti un plagio del sua. Nesi frattempo 
nascono nuova Dizze. 

Nel primardi dell’anno ssorso viene 
pubblicato un librett:, stampate nella ti 
pografia Gusinai di Emueli, acvitto dal 
cap. Casaro Guglielmo Pi”, nel quale a 
proposito della suddetta questione fra 
Gelli e Barbasatti, quest ultimo viene 
trattato di plagiaria. 

Per ts! falte appunto è stata qui fari 
discussa del nestra Tribunale la querela 
sporta dal conte Burbasefti contro il cav. 
Pial. 

La difesa sogianna la incompstanza del 
milarene bip sasero la divul- 

gazione dell’upnacalo incriminato, avre 
nute, oltre cha a Vienne, a Budapest e 
a Trieste, par le quali Jocalità non si 
può far parola a Milano, Ms il Tribunale 

al favore del P. M dichisrava di pro- 
C:dere altre in causs. 

I: Tobuna!e, conforms ls richeste del 
P. M condannare il cav. Cessve Gugl s!- 
mo Pini sd us anna di reciuziane, a0- 
mentato di us essta di sogregaziona cel- 
lulare ed a lio 1166 di multa altre alle 
Spese processuali ed a: rifacimento dei 

  

ste 

talazioni, prima 
30 

    

La sentenza é molto commentata, 

. Grave caduta 

Ns! pomeriggio di ieri certa Santa De- 

Nestra al terzo piane, perd:tta }’. quilibrio 
@ cadde nel sattostanta cortile ferendosi 
&ravemente, — 

Accorsera i famigliari che raczelta l’in- 
elice la irsspartarono nel letto mancan- 

do tosta per il medico. Questi dono visi- 
lata la ferita ordinò il suo trasporto al- 
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  lOspitale Civile. 

Totale L. 22820 

Sì prega di spedire le adesioni e le 
offerte al can. Giacomo Marcuzzi — 
Via Rauscedo, 16 — Udine. 

La disgrazia d’un carradore. 

Isri nel pomeriggio il carradore Inne- 
cente Cisssola d'anni 20, da Lattaana, 

eragi recato nella fabbrica di birra Mo- 
Vanazia, per prendere 

alcune casso di bottiglis. Dopo averle 

caricate salì sul carro per aasicurarla con 

‘una cords, fesa tutto intorno, ende im- 
! pedire che avessero 3 cadare. 

12° Saluzzo: A Paderno 2° 

i si ruppe sd il Casaeo!a preripitò battenda 
Mavtre attendeva a tale lavoro, la corda 

fortemente il capo al suole. —— 
Arcortisi della disgrazia alcuni adetti 

alla fabbrica secorss;o e trovarano il 

poveretta stero in terra che non dava 

pù segno di vita. Fu tosto mandito a 

chiamare il datt. Call'garta, il quale pra- 

A Re | stò le pri uindi il poverztto 
pellegrinaggio ed agli spettacoli da te-; sto-le preme Puro T D 
mersi in quasta città nel giorno 15 an-; 

n az 1} Sa sniela sue i 2. 

GP? a Stazione diSaa Daga dl so cha valiura all’O:ped=ls ove fu at- 
I ; . ii colta d’urgenza. 

corrante bigliatti di andata-ritoroo festiri | olta d'urgen 

sccompagnato dal signor Drigani, impie- 

gato presso la ditta Marstti, fa trasportato 

Ii-medico di guardia visitato i! ferito 

gli riscontrò una grave contus'one al capo. 

Dito asportato. 

Il fsbbre ferrato Virginio Orlando, di 

avuni 17, ricorsa ieri alla cura della guar- 

dia medica dell’Ospitale per farei mad! 

care da una farita lacora al dito media 

delia mana destra cen espartaziona delle 

ue ultima falangi, riportata sul lavoro. 

fSamora di Commercio di Udine. 
“nr 

Corso medio dei :ambi del giorno 7 

i agosto 1906: 

‘ Rendita 50,0 L. 102.50 
» 34;200 (patto) » 10175 
» 3 0,0 » 72—- 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1314.50 

Farroria Meridionali » 82775 
»  Mediterranes » 484.65 

Socieià Varneta » 9075 

Obbligazioni, 

Forrov. Udine-Portebba L 497.—- 
» —Maridionali » 360.50 

M:diterranea 40,0 » 501.50 
L Italiane 3 0;0 SIN 

Credito.cos. prer. 33400 » 50275 

Cartelle. 

Fondisria Banca Italia 3.75 0;0 L. 49975 
» Cassa riep., Milano 40,0 » 508.25 
»* ® » » n 0,0 » 515.—- 

». Tgt, Ital, Roma 400.» 505 — 

» » * » 4 1,2 Oro si 

| Miami (ohegnen - 2_viata), i 

i L 10002 

   
     

» 25.16 
- 122.85 

404.67 
261.83 

Rumania (let) 98 90 
Nuova Vork (dollari) «544 
Puorchia (ire inrebe 22.76 

specialista per Pottor L. Zapparoli, 10 malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringeiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 

‘e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) —- Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  

Fra libri e riviste 

Verdier F. La rivelaziane di fronte alls Ra 
gione. Vol. 30 della Goll. «Scienza e 
Religione ». Un vel. in-12 di pag. 64. 

L. 0.60. PO, 

K difficile, in matsria di apalogetica, 
trovare una mente più equilibr:ta, più 
larga e insieme più cattolicamente sicura 
di quella dell’ab. Verdier. 

Egli vuo! dimostrare in questo volu- 
metto che la Rivolazione non golo nan 
ripugna nè da parte di Dio che la fa, nè 
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da parta dell’uomo che la ricave, ma è 
uti!s ed anche in na certo senso naces- 

Naria, 
E la dimostrazione segus dirstta, logica 

stringente, tenendo conto dalla mentalità 
degli avversari, risponderda allo loro dif- 
ficoità senza eccultarne alcuna come fa 
ehi è s'eure del fatta sue. 

Alla fine della lettura, 11 lettore catta- 

liso si senta c'ò chs mai confermato 
nelle sus convinzioni, mentre l’indiffe- 
rente 0 l’inereculo se l’anno seguita con 
ducia e son capaci di discutere, restano 

necegsarisgmenta scossi. mentre al lero 
intelletto si affacia una moltitudine di 
problemi. 
“E non è questa la più bella lode che 
si possa fare ad un libro di apolagetica? 

D sc'èa, Lefebvre s C.- Roms. 
  

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

Situazione al 31 luglio 1906. 
XXII® Esercizio, 

GAPITALE. 
3 Azioni N. 96 x Capit. versato]grti È 1408) L. 240,150.— 

Fondo di Riserva » 121,623 80 
Fondo di Riserva straordin. 

per infortuni »  14,93231 
» oscillaz. valori » 

ATTIVO. 
Cassa L. 
Portafoglio 
Antecipazioni sopra pegno 

% 3,529,004.35 

di titoli e merci e Riporti » = 54,296.05 
Conti Correnti garantiti  » 213,103.40 
Valori pubblici di proprie- 

tà della Banca » 203,726.45 
Debitori diversi » 26,230.42 
Corrispondenti Bancari —» _90,440.88 
Corrispondenti diversi » 210,292,92 
Stabili di propristà della 

Binta » 121,000.— 
Mobili è Gesaeforti di pro- 

prietà della Banca » 7,000.— 
Effetti per l'incasso » 8,225.15 

Cauzione ipotecaria » 30,000. 

Totale dell’Attivo L. 4,521,305.45 
Valori di terzi in deposito: 

a cauzione operazioni di- 
versa L. 487,982.56) 

» imp. ». 25,000.—)» — 636,940.48 
liberi e vol. » 123,857.92) 

Totale Generale L. 5,158,145.93 

PASSIVO. 
Depositi in conto corren- 

te L. 500,832.90) 
» arisp,» 2,483,646.47) 

»a p.risp.» 190,360.61) » 3,174,839.98 
Buoni di ni

 

CASSA » ei 

Cassa Prev. degli impieg. » 14,943.57 
Corrispondenti Bincsri  » 99,226 72 
Corrispondenti diversi »' ‘773,493.97 
Creditori diversi » 19,461.48 
Dividendi » 9,006.06 
Utiit 1905 a rifusione inta- 

ressi a soci » 1,017. — 
Totale del Passivo L. 4,096,493.78 

Depositanti per valori: 
a cauzione operazioni di- 

verse L. 487,982.56) 
cauz.imp. » 25,000.—) » 

Liberi evol.» 123,857.92) 
Capit. Sociale e Riserve  » 
Rendite e Spese: . 
Utili corrente esercizio e 
rise. a. p. L. 155,038.66) 

Interessi passivi, ) 
tasse, sp. » 111,408.27) 

Residuo Utili da liquid. » 43,630.39 

Totale Generale L. 5,158,145,93 

Udine, li 3 agosto 1906. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 

IL SINDACO IL DIRETTORE 
Ballini dott. Guido G. BoLzonI 

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 
Sconto effetti di comm. 4 112 - 5 172 010 ) senza 
Prestiti su cambiali a due ._ )provv. 

firme fino a 6 mesì 5 172 e 6 010} l 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 

industriali 5 5 122 010. È 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. -- 

a il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco da 
Napoli, 
Riceve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 172 010 
in deposito a risparmio al Portatore al 3 172 
in deposito a piccolo risparmio al 40,0 — Il 

tutto netto da ricchezza mobile. * 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

Gl'interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto o pre- 

stito verrà ripartito il 10 Olo dagli utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. i 

636,840.48 

380,681.28 
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fg Ultimo sistema] S. GIACOMO, 3 

OLOLPII91P00I04000 

    

  3195547 

L-_330,681.28 | 
21,980.83" 

I Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10,7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45 
Pantebb: 7.38, 11.—, 179, 19/45, 2125 
Gormana 7.32, 11.6, 12.50, 19 42 
Pslmanora 8.32, (1) 9.53, 15.38, (1) 20 33, 

21 39 (1) 
Cividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50 

Partenze per 

Venezia 4,20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 18-40 
Germens 5.45, 8.—, 15 42, 1725 
Palmaneya 7 5, (1) 84, (1) 1054; 12.551) 
TATOO: 
Cividala 6.30 8.40, 1115, 16,5, 21.45 
Tram a vapere Udine-S. Daniele. 
Partenze Da Udine Sisx. Fr. 

845 — 1025 — 155 — 18.10 -- 205 
Stazione del Trem 
6.40 — 95 — 1130 — 1525 

— 2035 
Arrivo a S. Daniele 
8.6 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 
Ii teena ino parisuza da Ut:ine 1130 

giunga solo sinn » Fiesgna. 
Partenze da S Daniele: 
66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 
Arrivi a Udine: ; 
730 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39 

— 21.44. 
Iì tren in arpivo alla 1317 parte da 

Figagna alle 1226. i 
(1) A_S. Giorgia coincidenza®con la li- 

vsa Cervignane-Trissta, 

RIANAMETOASR RSI A AR IE  O Si E 

Ferre-China Bisleri 

SE’ indicatissimo 
pei nervosi, gli @ 
nemici, i deboli di 

a stomaco. 

L’Ill. D.r A. DE 
i GIOVANNI Ret- 
is tore della Regia 
$ Università di Pa- 

i dova, scrive: A- 
‘vendo sommini- *. 
‘‘ strato in parec-. Nasi 
* chie occasioni ai #Ri#e" po 
“miei infermi il murano 

8 ‘*‘FERRO-CHINA-BISLERI posso as- 
#8 ‘“sicurare dì aver sempre conseguito 
# ‘vantaggiosi risultati ,,. 

        
    
        

  

    
   

  

  

A R Acqua INOCERA UMBRA dre, 
| Miigera la marne - Sorgente Anorlica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

    
Gabinetto dentistico 

DIL. spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Urra della bocca a del 
Denti è dentiera artificiali 

Utine, Piazza del Duomo, numero 8, 

  

    

18.30 | 

  

     
            

   
          

          

      
  

   

  

Innocente Giacobbi 
TETDAILAIN BI 

3 Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti È 

Binoccoli da Teatro e da Marina 6 

Misure metriche 

Barometri — Termomatri 

Apparati elettrici 3 
@ Articoli per illuminazione a gaz 

j POPS APRPIP RIPARI È 

Giuseppo Bonanni 
i Premiaio Laboratorio speciale 
f 

  
ARREDI da CHIESA 

VIA AQUILETA 
con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 
quemtamezzAs 

i Si eseguliscono arredi in argento ce- 
 sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

i Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per riiratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

—  Apoarati per tllu-inazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
5 chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a quat- 
tisiasi lavoro, 
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eccettuati martedì a il venerdì # 

tr GRITTI API PAT SIONI E O PA TO TÀ IT TINTE II TANI e i 

Doensultazioni tuiti i giorni È 
| È 

d 
e) 

  

‘Inserzioni in IV pag. 
a nrezzi modicissimi. 

   

  

PREMIATO LIQUORE 

£% 

ii 

SI 

ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Bimedio pronto a sicuro contra 

  

GOZZO = 
vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — furcento (Udine), 
TÉ VENITE 

Lib il fl. in tuite le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
v@rso rimessa dr *LFO”--Ò fi. (cura completa) TL, D 

Case, Ville, Chiese, 

    4 Fabbrica piastrelle 
È 
b 

     

TOTCCUCVVECIETOCTVTVO 

G. TONINI è Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDIINEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

  

DECORAZIONI 
PER 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di piatre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
TILT I 3 IO OE 

Tubi in Comento e Portland . 

pressato 
TITTI 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIOMIBOTA 

(Lia 4 4 4 A Ad hdd, A da 

Monumenti, Giardini 

Semplici. ed a colori 
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# SLI 
Vania 

a base di 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Marca speciale depositata.     
    

      
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita 

  

Dirig ere le domande alla Ditta: 

-% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dappetita. 
  

Dopos sito DOLL ai presso il farmacista GIACOMO COMM 

“alla £-vgia,, Piazza V. E. 

o rs n 

Prizia di P fire dequrata di gue cli RR Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue 
Telefono 806 TDIINNHI! — Viale del Ledra, 30 — RT 

  

  

Religiose - Unica nel Veneto 
i I LuITIPPO N T — ig iale del Ledra, 30 — T9 DIINE} Telefouo 3 06 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente — via nANN, UDINE — Telefono 3-07 
9, ®© 9/6 Sì fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo sso 

) TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE | 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
  

« Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

« Le statue da loro esequite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NatALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 

dn 
fmera) A 

VERNE 

on 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... i con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. 

«.... dico subito che la statua del SS. R:- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L’ai- 
teggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che sì colloca în 
Chiesa. IL complesso di tinte è tale che con- 
corre mirebilmente a questo fine. Facendo   

e ABBRICA OMBRE 
      stofte di qualunque genere e riparazioni. 

PIERA   

  

                          
  

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Sac, Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alta 
Sacra Immagine della B. V, Assunia di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 

| sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di mrimifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanir ebbero ad ammiraria, e 
la chiamerono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro     

(premiata con due medaglie all’ Esposizione ME Ù Udine) 
e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 49 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 36 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, ineitr. si DE coperture. dombrelle e ombrellini con 

Dep siti di tele incerate — Veli per buratti -—- Reti metalliche per stacci 
& VENTO REZZATO TARE Co 

Grande Assortimento 
aa Chine agl lierie 

romena (fd 

i 

bastoni da passeggio — TVentagli — Portafogli — 
Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 

e bijoutt-rie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

gomma — Borse e io schio di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

i Me pere” 

î dn e. 

e: NA SE POCA STTIE DIL NEI Near one PORT DS PARTE r TALPA ra dea PIERRE VC PATER TIE SZEE TU STIONE ER PEN NEREO STIONE EAT CN RP RD ae ao TIT SL EE IONE VONTI E OA NEI E N PAPENENST 

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 

UDINE -- Piazza San Giacomo — UDINE 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 
  

  

  

Manifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie iso e cotone, 

° Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 
‘colori e qualunque articolo in mani- 

fatture. Pianetaseta Li e et" 
UdineTip. 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIDO, Parroco. 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S$S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da inconirare il 
gradimento di tutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Gurato 

se[ ]es 

  

FIATI TIP III ETTARI SPERO EZI TOTI MPN SUORE NIZZA 

  

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale ——— 
  

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

 mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

‘ Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite.     

— del « Crociato ,, 

ette e cotone, Cingoli, Merli ST per | 

Oro e argento per ricamo °°%9o00 
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